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PAESAGGIO [III]

Data	di	composizione:	1934	(indice	della	seconda	edizione,	Calvino	e	HyperPavese;	i	testimoni	non	
recano indicazione di data, ma la poesia compare per la prima volta nelle bozze in APIII.3)

Edizioni a stampa: 1936, 1943 (decima poesia della prima sezione ‘Antenati’)

Manoscritti:	FE5I.53	(A1a:	1r,	3r,	2v;	A1b:	4r1);2 FE5II.78 (A2: 1r)3 

Dattiloscritti: FE5II.70 (D: 1r)4

Bozze di stampa: APIII.3 (Bz: cc. 79-80)

Titoli	 rifiutati:	 L’uomo	 bianco,	 Un	 uomo	 bianco,	 Il	 bianco,	 Un	 bianco	 (quest’ultimo	 non	 cassato;	
FE5I.53,	c.	1r),	Paesaggio	(V)	(non	cassato;	FE5I.53,	c.	4r	e	FE5II.70,	c.	1r)

1  Sul verso, l’inizio e una parziale redazione della poesia Il vino triste, a penna.
2  C. 2r integralmente in Appendice.
3  In archivio risulta catalogato come manoscritto di Paesaggio [III], ma non è visibile alcuna anteprima dell’immagine.
4  Il dattiloscritto è intitolato Paesaggio (V). Sul verso è contenuto anche un manoscritto (successivo a quello in FE5I.53) 
della poesia Il vino triste, in lapis.
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PAESAGGIO

  Tra la barba e il gran sole la faccia va ancora,1

 ma è la pelle del corpo, che biancheggia tremante2

 fra le toppe. Non basta lo sporco a confonderla3

 nella pioggia e nel sole. Villani anneriti4

 l’han guardato una volta, ma l’occhiata perdura5

 su quel corpo, cammini o si accasci al riposo.6 //

IIed.  TC  Paesaggio III
   3  tra le toppe. Non basta lo sporco a confonderla

1   A1a Tra la barba e il gran sole la faccia [non stona],
                         va ancora sup.
  Bz   > Tra la barba e il gran sole la faccia va ancora,
2   A1a ma è la barba del corpo che  [appare]           / [e tremante.]
                     [mostra tra i buchi] inf.
                     [appare tra i buchi] dx.sup.
                     [mostra tra i buchi] inf.
                     [ap][pare]  tremante -inf.  / fra  [gli strappi]        
                     [pare]            /    le toppe. -inf.
                     [appare] -inf.        /
                     biancheggia -dx.      /
  A1b ma è la pelle del corpo, che biancheggia tremante
3   A1a fra le toppe. Non basta lo sporco a [annerirla.] 
                         confonderla inf.
  A1b fra le toppe. Non basta lo sporco a confonderla
4   A1a nel  [gran sole++]
     nella pioggia e nel sole. [I]  villani anneriti inf.                  
                     Villani
5   A1a l’han guardato una volta, ma l’occhiata [rimane]
                            perdura inf.
6   A1a su questo corpo, cammini o [riposi nel sole.]
        quel            si [atterri] al riposo. inf.
                       accasci -inf.
  D  su quel corpo, cammini o si accasci al riposo.//
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 Nella notte le grandi campagne si fondono7

	 in	un’ombra	pesante,	che	sprofonda	i	filari8
 e le piante: soltanto le mani conoscono i frutti.9

 L’uomo lacero pare un villano, nell’ombra,10

 ma rapisce ogni cosa e i cagnacci non sentono.11

 Nella notte la terra non ha più padroni,12

 se non voci inumane. Il sudore non conta.13

 Ogni pianta ha un suo freddo sudore nell’ombra14

 e non c’è più che un campo, per nessuno e per tutti.15

 Al mattino quest’uomo stracciato e tremante16

 sogna, steso ad un muro non suo, che i villani17

 lo rincorrono e vogliono morderlo, sotto un gran sole.18

 Ha una barba stillante di fredda rugiada19

IIed.  18  lo rincorrono e vogliono morderlo, sotto il gran sole.

7   A1a Nella notte, le grandi campagne si fondono
  A1b Nella notte le grandi campagne si fondono
8   A1a in	un’ombra	solenne	che	[nasconde]		i	filari
                   [congela] sup.
                   [cade ne] -sx.
                   sprofonda inf.
  A1b in	un’ombra	pesante,	che	sprofonda	i	filari
9   A1a  e le piante, e soltanto [toccando si trovano] i frutti.
                 le mani conoscono inf.
  A1b  e le piante [, e] soltanto le mani conoscono i frutti.
        piante: -sx.
10   A1a L’uomo lacero pare un villano, nell’ombra,
11   A1a [che] rapisce ogni cosa e i cagnacci non sentono.
     ma sup.
12   A1a Nella notte la terra non ha più padroni,
13   A1a se non voci inumane. Il [lavoro] non conta.
                   sudore inf.
14   A1a Ogni pianta ha un suo freddo sudore nell’ombra
15   A1a e non c’è più che un campo per [tutti]
                       nessuno  e per tutti. inf.
  A1b  e non c’è più che un campo, per nessuno e per tutti.
  D  e non c’è più che un campo, per nessuno e per tutti.//
16   A1a Al mattino quest’uomo stracciato e tremante
17   A1a [dorme] steso  [in un fosso,] non suo, che i [villani]
     sogna, sup.   ad un muro sup.       [cagnacci]  inf.
                              villani -inf.
18   A1a lo rincorrono e vogliono morderlo, sotto un gran sole.
19   A1a Ha [la] barba stillante di [un po’ di] rugiada
       [una]  inf.       fredda inf.        
       una sup. 
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 e tra i buchi la pelle. Compare un villano20

 con la zappa sul collo, e s’asciuga la bocca.21

 Non si scosta nemmeno, ma scavalca quell’altro:22

 un suo campo quest’oggi ha bisogno di forza.23

20  A1a  e tra i buchi le [ma+]
            la  pelle. Compare un villano
21   A1a  con la zappa sul collo, e [una zucca]
                   s’asciuga la bocca. inf.
22   A1a Non si scosta nemmeno, e scavalca quell’altro:
                   ma
23   A1a [le sue terre han bisogno di colpi di zappa]
     un suo campo quest’oggi ha bisogno di forza sup.
  A1b  un suo campo quest’oggi ha bisogno di forza.
  D  un suo campo quest’oggi ha bisogno di forza.//


